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◆Nella capitale indonesiana
si susseguono le manifestazioni
«Un mese di tempo al presidente»

◆ I leader islamici minacciano
di organizzare direttamente
la difesa dei correligionari
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Jakarka,100mila in piazza
«Guerra santa ai cristiani»
Alle Molucche uccisi 1500 musulmani in un mese
JAKARTA Oltre centomila mu-
sulmani sono scesi nuovamente
inpiazza ieria Jakartaperchiede-
recheuna«guerrasanta»controi
cristiani vendichi «i massacri di
musulmani» nelle Molucche.
Nella piazza centrale della capi-
tale indonesiana numerosi poli-
tici hanno parlato alla folla chie-
dendounrapidoritornoallanor-
malità nelle isole. «Siamo pronti
alla Jihad in una zona di guerra»,
ha detto il presidente del massi-
moorganolegislativoindonesia-
noAmienRais inrispostaallegri-
da della folla. Secondo Rais, un
intellettualeriformista,ilconflit-
to nelle Molucche rappresenta
untentativodiindebolirel’Islam
in Indonesia, il più popoloso
paese musulmano del mondo.
«Diamo al presidente Wahid un
mese di tempo per fermare il
massacro - ha detto Husin Ali Al
Habsy, uno degli organizzatori
della manifestazione - altrimenti
siamo pronti ad inviare migliaia
dipersonenelleMoluccheperdi-
fendereimusulmani».

I musulmani, che celebrano in
questi giorni la fine del Rama-
dan, il mese sacro islamico, inve-
ce non concedono alcun appello
al vice presidente, Megawati Su-
karnoputri - che ha persoall’ulti-
mo minuto lo scorso ottobre le
presidenziali anche per l’opposi-
zionedegliislamistiall’ideadiun
presidente donna - di cui hanno
chiesto le dimissioni, dal mo-
mentochespettavaaleiilcompi-
todicercaredi risolvere ilconflit-
to fracristianiemusulmaninelle
remote isole delle Spezie. «Il suo
silenzio è il veleno di Ambon» si
leggeva su uno striscione, rife-
rendosi al capoluogo della pro-
vincia dove vivono cristiani mu-
sulmanieanimisti.

Intorno alle isole è stato attua-
tounblocconavaledapartedella
marina indonesiana per impedi-
re il passaggio dei rivoltosi da
un’isola all’altra. Sono consenti-
te invece le missioni di soccorso
perlapopolazione.

Dallafinedidicembresarebbe-
ro oltre 700 le persone morte ne-
gli scontri tra cristiani e musul-
mani, 500 nella sola isola di Hal-
mahera,nelnord.Nelmesedidi-
cembre i morti sarebbero stati
1500.

La violenza ha investito dram-
maticamente l’Indonesia negli
ultimi due anni, segnati dalla re-
cessione economica e dall’insta-
bilitàpolitica.Lacrisihafattoan-
cheesplodereconflittietniciere-
ligiosi dando forza ai movimenti

separatisti, tanto da far temere la
disintegrazionedelloStato.

Il referendum, alla fine di ago-
sto, ha sancito l’indipendenza di
Timor Est ma la situazione del-
l’ex colonia portoghese aveva
delle caratteristiche particolari,
fu infatti militarmente occupata
quando i portoghesi, dopo la ri-
voluzione dei Garofani, rinun-
ciarono alle colonie. L’indipen-
denza di Timor est è però costata
sangue e distruzioni perpetrate
dalle bande paramilitari contro
la popolazione a maggioranza
cattolica. Tuttora, sebbene la
missione Onu abbia assunto il
controllo militare, i rischi del ri-
petersi delle violenze non sono
superati: le milizie paramilitari si
sono ritirate a Timor Ovest e mi-
naccianolacontroffensiva.

Proprio il conflitto fra cristiani
e musulmani è una delle compo-
nenti della attuale crisi nel quar-
to Stato a maggioranza musul-

mana del
mondo che, si-
no a qualche
tempo fa, era
celebrato per
lospiritoditol-
leranza religio-
sa. Gli sposta-
mentidipopo-
lazione inco-
raggiati da Ja-
karta, anziché
favorire l’u-
nione di uno

stato che estende la propria so-
vranità su un arcipelago vastissi-
mo, ha acuito i contrasti nelle 27
province.

Movimenti separatisti sono
sorti in molte province ma le zo-
ne più calde sono ad Aceh e e
IrianJaya.

Ad Aceh, a maggioranza mu-
sulmana, ha preso piede un forte
movimento indipendentista.
Mezzo milione di persone, nello
scorso novembre, è sceso in piaz-
za per chiedere un referendum
sull’indipendenza. L’ostilità ver-
so Jakarta è stata alimentata ad
Aceh da anni di violazionideidi-
ritti umani perpetrati dalla ditta-
turamilitare.Laregioneèriccadi
risorse naturali e il sentimento
comune è che il potere centrale
derubi gli abitanti di Aceh delle
lororisorse.

Irian Jaya, la parte occidentale
dell’isola della Nuova Guinea, è
sotto controllo indonesiano dal
1960, anche qui le ricchezze na-
turali sonograndienellapopola-
zione sono molto diffusi senti-
mentianti-indonesiani.

Si festeggia con le amnistie
la fine del mese di Ramadan
■ Ilmondomusulmanofesteggial’ IdalFitr(lafestadell’interruzionedeldi-

giuno),unaricorrenzareligiosaditregiornichesegnalafinedelmesesan-
todelRamadan.Lecelebrazionivengonoufficialmenteapertedalleauto-
ritàreligiosediciascunpaesenelmomentoincuivieneavvistatalaLuna
nuova.Siringraziasoprattuttoperilperdonogarantitonellanottedellari-
velazione,quandofurivelatoalprofetaMaomettoilCorano,librosacro
dell’Islam.«Chiunqueabbiapregatodallamezzanotteall’albadiLeilatal
QaderhaottenutoilperdonodiDio,perchéilCoranodicechedurante
questanottesantaleportedelparadisosiapronoegliangelidiscendono
sullaterra,mentreleportedell’infernosonochiuseeidemoniincatena-
ti».Tradizionalmente, l’IdalFitrvienecelebrataconspecialiamnistie: il
presidentedelloYemenAliAbdallahSalehhaannunciatoil rilasciodicirca
2.000detenutiperreatiminori,oltre260prigionierisonostatigraziati
negliEmiratiArabiUniti,epiùdimille inIran.Ma,sesignificagraziaeper-
donoperalcuni, ilRamadanel’Idsonoancheperiodidirecrudescenza
dellaviolenzaestremista: inAlgeriasonostati200gliomicididapartede-
gliestremisti islamicidall’iniziodelmesesanto.

Manifestazione islamica al centro di Jakarta Beawiharta/ Reuters

■ LE ISOLE
DELLE SPEZIE
Le Molucche
abitate da animisti
cristiani e islamici
da dicembre
teatro di violenze
inter-religiose

Fugge dal Tibet il «piccolo Buddha» di 15 anni
Il 17esimo Gyalwa Karmapa volta le spalle a Pechino e raggiunge il Dalai Lama
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NUOVA DELHI Ha sfidato a piedi
lenevie ilgelodell’Himalaya,ac-
compagnato da tre monaci, per
raggiungere in India il Dalai La-
ma. È un ragazzo di 15 anni, nu-
mero tre della gerarchia buddi-
sta:UgyenTrinleyDorje, il17esi-
mo Gyalwa Karmapa Lama, il
Buddha reincarnato, il primo ad
averottenutonel ‘92il riconosci-
mento delle autorità del paese,
ha raggiunto Dharamsala, sede
del governo spirituale tibetano
inesilio.

La notizia è stata confermata
dallo stesso governo cinese, che
attraverso l’agenzia Xinhua ha
però precisato di non considera-
re un «tradimento» la partenza
delKarmapaLamaeharesonoto
il testodiunaletteranellaqualeil
monaco comunicava che stava
lasciandolaCinaperrecarsiall’e-
stero per comprare strumenti
musicali e copricapo sacri neces-
sari per le cerimonie religiose.
«Questo non significa tradire lo
Stato, lanazione, il monastero e i
dirigenti», ha spiegato un porta-
voce cinese. Ma la partenza del
ragazzo hatutta l’ariadiunafuga
per l’esilio, che scombina le in-
tenzioni di Pechino: le autorità
cinesi pensavano di poter bilan-
ciare attraverso di lui l’influenza
delDalaiLama.

Alsuoarrivonellostatonordo-
rientale indiano di Sikkim, il gio-
vane «Buddha» è stato accolto
con grandi festeggiamenti dai
suoi numerosissimi seguaci. Il
Karmapa Lama, capo della setta
bianca del Buddismo, conosciu-
ta anche come setta del Karma
Kagyu, seconda per importanza
dopo quella del Dalai Lama, an-

drà aviverenel
suomonastero
aRumtek.

Il giovane
era misteriosa-
mente scom-
parso da Cur-
bo (Tolung
Tsurphu), a
Lhasa, insieme
a tre monaci lo
scorso 31 di-
cembre. E la
sua apparizio-

ne a Dharamasala il 5gennaioal-
le 10,30 ora locale era stata an-
nunciata da unsitowebdiun’or-
ganizzazione tibetana con sede
negliStatiUniti.

Ugyen era stato incoronato al-
l’età di sette anni, nel settembre
del1992duranteunasolennece-
rimonia svolta con l’imprimatur
dell’ufficio affari religiosi del
Consiglio di Stato Cinese: i mo-
naci alla ricerca della reincarna-

zione del 17esimo Karmapa, era-
no arrivati fino a lui seguendo la
testimonianza di gente che era
pronta a giurare di aver sentito la
valle riempirsi di tintinnii di
campane e sacri suoni di corni e
conchiglie nello stesso momen-
to in cui il piccolo era venuto alla
luce. Ugyen fu sottoposto a nu-
merose prove e poi unto a Tsur-
phu con l’approvazione del Da-
laiLama.IlKarmapaLamahapoi
aderito ad un accordo con il go-
vernochegli consentìdi rimane-
re in Tibet in cambio del ricono-
scimentodellalegittimitàdelpo-
tere esercitato nella regione dalla
Cina.

A indurre alla fuga il Karmapa
Lama, che è stato più volte tra gli
ospiti d’onore del presidente
Jiang Zemin, sarebbe stato il cli-
madicrescenterepressioneinTi-
bet e il ripetuto rifiuto del gover-
no a concedergli il visto per l’e-
stero e il permesso di invitare nel
monastero di Tsurphu il suo
maestro,TaiSitu.

InCinavivel’undicesimoPan-
chen Lama: un ragazzo di undici
anni, nominato da Pechino nel
’95 in alternativa al prescelto del
Dalai Lama alla sua successione,
rinchiuso sotto la sorveglianza
delle guardie rosse nel monaste-
rodiTashiLhunpo,aShigatse.

■ «NON CI HA
TRADITO»
Pechino
conferma
la partenza
del giovane
«È in viaggio
per acquisti»

Ugyen Trinley Dorje, la diciassettesima reincarnazione del Buddha Ansa
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BERLINO «L’era Kohl è finita
con la sconfitta elettorale del 27
settembre1998».L’excancellie-
re è sempre più solo. Ad attac-
carlo stavolta è lo stesso presi-
dente del suo partito,Wolfgang
Schaüble, in un’intervista pub-
blicata ieri da «Die Welt». E die-
tro di lui si schiera tutta la Cdu,
chechiedeagranvocechiarezza
sulla vicenda dei fondi neri, per
arginare gli effetti devastanti
delloscandalo.

«Non c’è alternativa ad una
rapida chiarificazione dell’inte-
ravicendadeiconti segretiealla
definizione delle relativeconse-
guenze», ha detto Schaüble.
L’ex delfino di Kohl ha invitato
l’ex cancelliere a chiudere la vi-
cenda restituendo i circa 2 mi-
lioni di marchi (poco meno di 2
miliardidi lire) sollecitatiai suoi
sostenitoni negli anni Novanta
etenutifuoridai libridibilancio
del partito. «Per quanto amara
possa essere, non esiste altra
strada», ha detto il presidente

della Cdu.E ieri,nel tentativodi
scrollarsi di dosso l’ingombran-
teereditàdelloscandalo,Schaü-
ble ha replicato ai giornalisti
che gli chiedevano sviluppi sul-
lavicenda dei fondineri:«Tutto
quello che c’era da dire è stato
dettoprimadiNatale».«Tutto il
resto chiedetelo a Kohl», ha ag-
giunto Angela Merkel, la segre-
taria generale del partito che da
giorni aveva preso le distanze
dall’excancelliere.

Inevitabilmente, l’ombra di
Kohl e dei fondi occulti si allun-
ga sui lavori del direttivo della
Cdu, riunita ieri e oggi a porte
chiuse a Norderstedt, vicino ad
Amburgo. L’ex cancelliere non
sarà presente. Temi ufficiali del-
la riunione sono la politica fi-
scale e dell’istruzione, ma non
c’è dubbio che le ripercussioni
dello scandalo saranno l’ingre-
dienteprincipedeldibattito.

E mentre il duo Schaeuble-
Merkel si propone conforzaalla
guida di un partito sempre più

allo sbando e in cerca di una
nuova motivazione in vista del-
le regionali in Schleswig-Hol-
stein (27 settembre) e Nord-Re-
no- Vestfalia (14 maggio), si
moltiplicano inseno alla Cdule
voci che mettono in guardia da
una possibile spaccatura dell’U-
nione cristiano-democratica.
«Sono preoccupato per il fatto
che troppe persone dicono
troppe sciocchezze», ha detto
Juergen Ruettgers, leader della
Cdu in Nord-Reno-Vestfalia.
GlihafattoecoChristianWulff,
capo dei cristiano-democratici
in Bassa Sassonia, secondo il
quale pur essendo il partito uni-
tonelchiedereaKohlinomidei
finanziatori occulti, nessuno
potrebbe costringere l’ex can-
celliere a farlo. Nei giorni scorsi,
la procura di Bonn ha avviato
l’inchiesta giudiziaria per mal-
versazione a carico di Kohl, che
siprevededureràparecchimesi.
Nulla si sa su quando l’ex can-
cellierepotràessereinterrogato.


